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Allegato 1

CONTRATTO DESCRIZIONE  IMPORTO 
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Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alla tipologia di 

risorse (aventi caratteristiche di stabilità) del corrispondente esercizio 

finanziario sono portate in aumento delle risorse  dell’anno successivo.
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A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al 

pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario sono 

ridotte nella misura del 3%. I risparmi derivanti dall’applicazione del 

presente comma, confluiscono nelle risorse di cui all'art. 15

342,79€                

CCNL 1.4.1999
Art.31, comma 2 lett. B) CCNL 6.7.1995:  Il fondo destinato alla 

corresponsione delle indennità di turno, reperibilità, rischio, maneggio 

valori, orario ordinario notturno, festivo e festivo notturno.

CCNL 1.4.1999
Art.31, comma 2 lett. c) CCNL 6.7.1995:  Fondo per compensare 

particolari posizioni di lavoro e responsabilità.

CCNL 1.4.1999
Art.31, comma 2 lett. d) CCNL 6.7.1995:  Fondo per la qualità della 

prestazione individuale.

CCNL 1.4.1999
Art.31, comma 2 lett. e) CCNL 6.7.1995:  Fondo per la produttività 

collettiva e per il miglioramento dei servizi

CCNL 1.4.1999
Art.1 , comma 57 L. 662/1996: Il rapporto di lavoro a tempo parziale può 

essere costituito relativamente a tutti i profili professionali appartenenti 

alle varie qualifiche o livelli dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni

CCNL 1.4.1999

Quota parte delle risorse di cui alla lett. a) dell'art. 31, c. 2 ovvero fondo 

per il compenso del lavoro straordinario, già destinate al personale 

delle ex qualifiche VII e VIII che risulti incaricato delle funzioni dell'area delle 

posizioni organizzative calcolate in proporzione al numero dei dipendenti 

interessati
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Le eventuali risorse aggiuntive destinate nell’anno 1998 al trattamento 

economico accessorio ai sensi dell’art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e 

dell’art. 3 del CCNL del 16.7.1996, nel rispetto delle effettive disponibilità 

di bilancio dei singoli enti;

1.986,85€             
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Gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio 

nell’anno 1998 secondo la disciplina dell’art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e 

dell’art. 3 del CCNL. del 16.7.1996, qualora dal consuntivo dell’anno 

precedente a quello di utilizzazione non risulti un incremento delle 

spese di personale dipendente, salvo quello derivante dall'applicazione del 

CCNL

3.184,65€             
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Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che 

attribuiscono incrementi retributivi non previsti da contratti cessano di 

avere efficacia a far data dall'entrata in vigore dal relativo rinnovo 

contrattuale. I trattamenti economici più favorevoli in godimento sono 

riassorbibili con le modalità e  nelle misure previste dai contratti collettivi e i 

risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse disponibili per 

la contrattazione collettiva
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) L’insieme delle risorse già destinate, per l’anno 1998,  al pagamento del 

livello economico differenziato al personale in servizio, nella misura 

corrispondente alle percentuali previste dal CCNL del 16.7.1996 

11.957,53€           
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Dalle risorse destinate alla corresponsione della indennità di L. 

1.500.000 di cui all’art. 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995;
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Da una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile di 

posti di organico del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo 

massimo corrispondente allo 0,2% del monte salari annuo della stessa 

dirigenza, da destinare al fondo di cui all'art. 17, c. 2 lett. c) 
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Un importo dello 0,52% del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota 

relativa alla dirigenza, corrispondente all’incremento, in misura pari ai 

tassi programmati d’inflazione, del trattamento economico accessorio  con 

decorrenza dal 31.12.1999 ed a valere per l'anno successivo

2.949,14€             
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l) Le somme connesse al trattamento economico accessorio del 

personale trasferito agli enti del comparto a seguito dell’attuazione dei 

processi di decentramento e delega di funzioni (Personale ATA)

2.471,58-€             
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In caso di attuazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione 

finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti [...] che comunque 

comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche

CCNL 5.10.2001
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Gli enti, a decorrere dall’anno 2001, incrementano le risorse del fondo di 

cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 di un importo pari all’1,1% del monte 

salari dell’anno 1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza.  

7.215,97€             
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26.487,34€           

COSTITUZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA INCENTIVAZIONE 

DELLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' 2017

RISORSE DECENTRATE STABILI
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CCNL 5.10.2001
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Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo annuo della 

retribuzione individuale di anzianità (RIA) e degli assegni ad personam 

in godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far 

data dal 1° gennaio 2000 

5.063,34€             

CCNL 22.1.2004
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Le risorse decentrate previste dall’art 31, comma 2, sono  incrementate, 

dall’anno 2003, di un importo  pari allo 0,62% del monte salari, esclusa 

la dirigenza, riferito all’anno 2001.

4.239,71€             

CCNL 22.1.2004
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Gli enti incrementano ulteriormente le risorse decentrate indicate nel comma 

1 e con decorrenza dall’anno 2003 con un incremento percentuale dello 

0,50% qualora la spesa del personale risulti inferiore al 39% delle 

entrate correnti.

3.419,12€             
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La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata, nel rispetto 

delle medesime condizioni specificate nei commi 3, 4, 5 e 6, di un ulteriore 

0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla 

dirigenza, ed è destinata al finanziamento  della disciplina dell'art. 10 (alte 

professionalità)

CCNL 9.5.2006
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 1 Gli enti locali, nei quali il rapporto tra spesa del personale ed entrate 

correnti sia non superiore al 39%, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere 

per l’anno 2006, incrementano le risorse decentrate (aventi carattere di 

certezza e stabilità) di cui all’art. 31, c. 2 del CCNL del 22.1.2004, con un 

importo corrispondente all'art. 0,5% del monte salari dell'anno 2003, esclusa 

la quota relativa alla dirigenza

3.362,46€             

CCNL 11.4.2008
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 2 Gli enti locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l’anno 2008, 

incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del

22.1.2004 con un importo corrispondente allo 0,6% del monte salari

dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora rientrino nei

parametri di cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del personale ed entrate

correnti sia non superiore al 39 %.

4.730,54€             

CCNL 9.5.2006 Dich. N.4

Con riferimento alla disciplina dell’art. 2, comma 1, le parti concordano nel 

ritenere che l’importo dell’incremento stipendiale riconosciuto a favore del 

personale collocato nelle singole posizioni di sviluppo del sistema di 

classificazione,  per la misura più elevata rispetto all’importo attribuito dal 

presente CCNL al personale nelle posizioni iniziali (A1, B1, C1,D,1) o di 

accesso dall’esterno (B3, D3) è finanziato con le risorse nazionali del CCNL 

medesimo e, quindi, è anch’esso a carico dei bilanci degli enti.

 €                391,78 

riduzione per D.L. 

78/2010 art. 9 c. 2 

bis 1
° 

v
e

rs
o Dal 1 gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, l'ammontare complessivo 

delle risorse desti nate annualmente al trattamento accessorio del personale 

non può uperare il corrispondente importo dell'anno 2010

4.886,46-€             

riduzione per D.L. 

78/2010 art. 9 c. 2 

bis 2
° 

v
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o

Ed è comunque automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio - a riduzione della parte fissa
5.576,77-€             

TOTALE A SEGUITO DEI RINNOVI CONTRATTUALI 62.396,41             

VERIFICA RISPETTO ART. 9 C. 2-BIS 1 VERSO
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CONTRATTO DESCRIZIONE  IMPORTO 
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Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alla tipologia di 

risorse (aventi caratteristiche di stabilità o variabilità) del corrispondente 

esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse  dell’anno 

successivo.

 €                572,56 
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Le somme derivanti da contratti di sponsorizzazione, accordi di 

collaborazione, convenzioni con soggetti pubblici o privati e contributi 

dell'utenza per servizi pubblici non essenziali, secondo la disciplina 

dettata dall'art. 43 della Legge 449/1997.
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Le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da 

tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 57 e 

seguenti della legge n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni;
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Le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione 

di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina 

dell’art. 17: MERLONI 
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Gli eventuali risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello 

straordinario di cui all’art.14.
2.621,04€             
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Eventuale integrazione, da stabilire in sede di contrattazione decentrata 

integrativa e compatibilmente con una adeguata capacità di spesa 

prevista in bilancio fino ad un massimo dell'1,2% del monte salari 

(esclusa la quota riferita alla dirigenza) stabilito per l'anno 1997
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 5 In caso di attuazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione 

finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un 

aumento delle prestazioni del personale in servizio

CCNL 5.10.2001
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 4 La disciplina dell'art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL dell'1.4.1999, 

ricomprende sia le risorse derivanti dalla applicazione dell'art. 3, comma 57 

della legge n. 662 del 1996 (potenziamento degli uffici tributari del 

comune) e dall'art. 59, comma 1, lett. p) del D. Lgs.n.446 del 1997 (recupero 

evasione ICI), sia le ulteriori risorse correlate agli effetti applicativi dell’art. 12, 

comma 1, lett. b) del D.L. n. 437 del 1996, convertito nella legge n. 556 del 

1996 (assistenza diretta nel contenzioso tributario).

CCNL 14.9.2000
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Gli enti possono verificare, in sede di concertazione, se esistano le condizioni 

finanziarie per destinare una quota parte del rimborso spese per ogni 

notificazione di atti dell'amministrazione finanziaria al fondo di cui all'art. 

15 del CCNL dell'1.4.1999  per essere finalizzata all'erogazione di incentivi di 

produttività a favore dei messi notificatori stessi.

CCNL 9.5.2006
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In aggiunta alle disponibilità derivanti dal comma 1, gli enti locali, ad 

eccezione di quelli previsti dal comma 3, incrementano dal 31.12.2005 e a 

valere per l’anno 2006 le risorse decentrate (aventi carattere di variabilità) di 

cui all’art. 31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004, nel rispetto delle condizioni  

e dei valori percentuali, calcolati con riferimento al monte salari dell'anno 

2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati: fino ad un 

massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate 

correnti sia compreso tra il 25% ed il 32%; tra un minimo dello 0,3% ed un 

massimo dello 0,7%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate 

correnti sia inferiore al  25%.

CCNL 31.7.2009
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Per gli enti costituiscono requisiti per l'integrazione delle risorse destinate al

finanziamento della contrattazione decentrata integrativa: il rispetto del patto

2005-2007, vigenti disposizioni in mat. Contenimento spesa personale,

attivazione di rigorosi sistemi di valutazione delle prestazioni e delle attività,

osservanza degli indicatori di cui al punto b) del comma 2: .... Gli enti

possono incrementare le risorse di natura variabile (art 31 c. 3 CCNL

22.1.2004) a decorrere dal 31.12.2008 ed a valere per l'anno 2009 entro il

limite dell'1,5% (applicato l'1,37%) del monte salari 2007, qualora gli enti,

oltre ai requisiti di cui al comma 1 dimostrino il possesso dell'ulteriore

requisito del rispetto del patto di stabilità interno anche per l'anno 2008 ed il

rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 31%

3.193,60€             

65.590,01€           TOTALE FONDO DECURTATO

COSTITUZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA INCENTIVAZIONE DELLE 

POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA'

RISORSE DECENTRATE VARIABILI

TOTALE RISORSE VARIABILI


